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Le tre confederazioni unite bocciano la «tassa sulle tasse» 
D'Antoni: «È inaccettabile, non è politica dei redditi 
Riducete piuttosto agevolazioni fiscali e Telusione» 
Oggi rincontro decisivo col presidente del Consiglio 

I sindacati si preparano allo scontro 
Cgil-Cisl-Uil da Amato. «L'addizionale non deve passare» 
Sarà scontro tra sindacati e governo sulla «tassa sul
le tasse». Cgil-Cisl-Uil bocciano l'addizionale fiscale 
e minacciano la mobilitazione. Lo spiegheranno 
oggi a Giuliano Amato. Continuano intanto gli in
contri tra il ministro del Lavoro Cristofori e le parti 
sociali (ieri con imprenditori e quadri) per la ripre
sa della maxitrattativa. Ma se il clima peggiora, il ne
goziato rischia di essere finito prima di cominciare. 

ROBKRTO QIOVANNINI 

sulle entrate all'interno di una 
manovra che sembra molto 
prudente sul lato della spesa». 
E per II numero due Uil Adria
no Musi la supertassa «6 una 
questua di Stato, anzi non ne 
ha nemmeno la dignità, per
ché quella è un'offerta volon
taria. Questa invece 0 una ri
chiesta obbligatoria che toglie 
ai poveri per garantire ai ric
chi» 

E i sondaggi del ministro del 
Lavoro Cristofori (che ieri ha 
incontrato imprenditori e qua
dri) per la ripresa della maxi
trattativa rischiano di essere 
una pura perdita di tempo. Se 
si andrà a uno scontro frontale 
sindacati-governo, difficilmen
te la trattativa a tre potrà fare 
grandi passi avanti. Nessuna 
novità dall'incontro con gli im-
prendi'ori: Cristofori si dice fi

ducioso sulla possibilità di 
convocare le parti sin dalla 
prossima settimana, Confindu-
stria attende di conoscere la 
piattaforma dei sindacati. Nel 
pomeriggio, al termine del Di
rettivo dell'associazione, il pre
sidente Luigi Abete ha detto 
che per -gradire» la manovra, 
gli industriali aspettano fatti 
concreti su quattro temi: bloc
co dei salari pubblici, conteni

mento degli aumenti per i sala
ri privati entro l'inflazione pro
grammata, rapido ritorno alla 
•normalità» del costo del dena
ro, spostamento del risparmio 
delle famiglie verso il capitale 
di rischio. 

Stessa vaghezza dopo gli in
contri con le organizzazioni 
imprenditoriali dei servizi pub
blici e privati, della coopera
zione e della agncoltura, di 

• f i ROMA. Cgil-Cisl-Uil in rot
ta di collisione col governo. Sul 
vertice unitario di ieri sera, ori
ginariamente programmato 
per discutere della maxitratta
tiva su salario e contratti, è 
piombata la quasi-conferma 
della «tassa sulle tasse», l'addi
zionale del 4% su tutte le impo
ste pagate nel '92.11 fronte sin
dacale, ancora diviso sulla sca
la mobile, si è immediatamen
te ricompattato per bocciarla, 
e oggi pomerìggio da Amato i 
leader sindacali andranno a 
muso duro per chiedere al go
verno di fare marcia indietro. 
«Ad Amato andiamo a dire -
ha detto il numero uno Cisl 
Sergio D'Antoni - c h e qualsiasi 
misura contraddittoria con la 
politica dei redditi è assoluta
mente inaccettabile, e l'addi
zionale Irpef sul lavoro dipen

dente e incompatibile con la 
politica dei redditi. Sul lavoro 
dipendente questa si fa con
trollando le dinamiche salaria
li, sono lavoro autonomo e 
redditi da patrimoni immobi
liari e mobiliari che devono es
sere frenati attraverso lo stru
mento fiscale». D'Antoni ha 
anche sottolineato che «agevo
lazioni ed elusioni fiscali am
montano, in termini di minor 
gettito, a 80 mila miliardi. Ba
sterebbe un taglio del 10%, e si 
raggiungerebbe un gettito su
periore di gran lunga a quello 
che potrebbe derivare da un 
addizionale Irpef». Per II segre
tario confederale Cgil Angelo 
Airoldi, «se lo fanno sul serio, 
ci mobilitiamo, è ovvio»; il suo 
collega Giuliano Cazzola defi
nisce «assurdo un aumento 
tanto consistente e squilibrato 

Irpef, quanto pagheremo in più 

Imposta'92 Addizionale 
10.000 430 17 
15.000 1.775 68 
20.000 3.125 118 
25.000 4,475 167 
30.000 5.825 217 
35.000 7.175 266 
40.000 8.812 328 
45.000 10.512 391 
50.000 12.212 454 
75.000 20.922 779 

100.000 51.672 1.922 

NOTA: I valori In migliala di lira. 

Procedura d'urgenza sulle proposte Pds su scala mobile e pensioni 

Contingenza, decidiamo alla svelta 
La Camera accelera la discussione 
Su proposta del Pds, e con il quadripartito in mino
ranza, la Camera decide la procedura d'urgenza per 
la proroga della scala mobile e la riforma delle pen
sioni: entro due mesi la discussione in aula. Pizzina-
to: «La delega chiesta dal governo è una inutile per
dita di tempo». La De, imbarazzata, si astiene. Intan
to al Senato è bloccato il decreto fiscale che era la 
base della manovra del passato governo. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

aaal ROMA II segnale politico 
è chiaro quanto incisivi sono 
gli effetti pratici della duplice 
decisione: tempi dimezzati 
(da quattro mesi a due) per 
l'esame istnittorio in commis
sione e poi immediata trasmis
sione della proposte all'aula 
per una definitiva decisione. In 
pratica, quanto alla riforma 
delle pensioni, la Camera ha 
contrapposto -in un libero vo
to del suoi membri- alla prete
sa del presidente del Consiglio 
di comprendere la riforma pre
videnziale nel pacchetto di 
una macchinosa delega la 
concreta possibilità che gover
no e Parlamento si misurino da 
subito sul concretissimo terre
no dell'unica proposta legisla
tiva già sul tappeto: quella dei 
deputati della Quercia, primo 
firmatario Alfredo Reichin. E, 

quanto alla scala mobile, l'as
semblea di Montecitorio ha ri
vendicato il dovere del Parla
mento di intervenire comun
que, nell'ormai lunga fase di 
trattative govemo-sindacatl-
imprenditori sul costo del lavo
ro, a tutela dell'essenziale dirit
to dei lavoratori di veder tutela
to il potere reale delle loro re
tribuzioni. 

Non a caso il vice-presiden
te della commissione Lavoro 
Giorgio Ghezzi (Pds), nel so
stenere la richiesta della pro
cedura d'urgenza sulle nuove 
proposte per l'adeguamento 
automatico delle retribuzioni, 
ha sottolineato 11 devastante ef
fetto del mancato pagamento 
del punto di contingenza nel 
maggio scorso: contempora
neamente, contro un aumento 
medio delle retribuzioni pari al 

•3,5%, il tasso d'inflazione reale 
era al 5,5%, «come dire che per 
la prima volta ci si trova di 
fronte ad una diminuzione del 
potere d'acquisto dei salari». E 
Famiano Crucianelli (Rifonda
zione): «Alla necessità di sal
vaguardare il valore reale del 
salario si può far fronte solo 
per via legislativa, e il terreno 
di confronto c'è già: le propo
ste di legge del nostri due grup
pi». Per I urgenza si sono pro
nunciati anche Verdi, Pennel
la, Lega ed Msi. In evidente im
barazzo, per la De Michele Vi-
scardl ha definito «inopportu
na» la richiesta («C'è un 
impegno del nuovo governo 
per far marciare la trattativa») 
ma è stato costretto a non osta
colarla con un'astensione mo
tivata con la preoccupazione 
di «non mostrarsi insensibili al
le giuste esigenze di tutela del 
salario dei lavoratori». Asten
sione anche del Pri, mentre i 
pochi deputati socialisti pre
senti non hanno votato. 

Il Psi aveva invece votato po
co prima contro (Insieme a 
De, Lega ed Msi) l'immediato 
esame della riforma del siste
ma previdenziale sollecitato 
per il Pds da Antonio Pizzinalo. 
L'ex segretario generale della 
Cgil aveva sottolineato i molte
plici motivi che impongono di 
superare incertezze e caos 

(soprattutto nel pubblico im
piego) determinale anche dal
l'intenzione del nuovo gover
no di ricorrere, per il riordino 
delle pensioni, al macchinoso 
sistema di una legge-delega 
che interverrebbe anche su sa
nità, pubblico impiego e finan
za locale. «E' una perdita di 
tempo: il governo si misuri 
piuttosto, qui e ora, sulla no
stra organica proposta», ha 
detto ricordando come gli at
tuali 53 diversi sistemi previ
denziali alimentino sprechi, 
squilibri e ingiustizie che per 
giunta proprio in queste setti
mane si pretenderebbe di ac
centuare con decreti-fotogra
fia per Camere di commercio, 
Monopoli, ecc. In appoggio al
la richiesta di Pizzinato, poi 
approvata, si sono espressi Ri
fondazione, Rete, Verdi e Pan-
nella. Solo Msi e Lega hanno 
motivato il voto contrario: il go
verno ha promesso di interve
nire... 

Intanto al Senato procede a 
fatica, tra raffiche di emenda
menti, il decreto tributario che 
costituiva l'ossatura della ma
novra messa in campo dal pre
cedente governo: gestione del 
Lotto, crediti d'imposta, ritenu
ta sugli interessi, ma anche il 
decreto sul nuovi estimi cata
stali che dovrebbero fare da 

Il ministro del Tesoro e Funzione pubblica Piero Baruccl 

punto di riferimento alla nuova 
tassa comunale sulla casa pro
babilmente anticipata dal go
verno Amato. Il provvedimento 
doveva andare in aulla ieri, ma 
resta ancora bloccato: scade il 
25 luglio e deve ancora, dopo 
l'eventuale approvazione del 
Senato, essere esaminato dalla 
Camera. Se anche questa volta 

andasse male, sarebbe la ter
za. 

Il decreto è subissato di criti
che non solo dall'opposizione, 
ma da non pochi senatori del
la maggioranza tra cui lo stes
so Francesco Porte. Ed uno dei 
punti di maggior contrasto è 
proprio la definizione delle 
norme per i nuovi estimi. 

quadri e dirigenti. La Cispel 
(aziende pubbliche di servi
zio) ha contestato l'ipotesi del 
blocco delle tariffe, che «deter
minerebbe una torte crescita 
delle perdite di esercizio, che a 
loro volta si riflettono diretta
mente sul disavanzo pubbli
co». Confagricoltura si lamenta 
dell'aumento del costo del da
naro, mentre la Conlcommer-
ciò boccia l'aumento dei con
tributi pensionistici a carico 
dei lavoratori autonomi. L'U-
nionquadri, infine, è pronta al
la battaglia contro l'addiziona
le Irpef. 1 piccoli proprietari di 
case dell'Oppi bocciano la pa
trimoniale sulla rendita immo
biliare, e chiedono invece l'a
bolizione dell'equo canone. È 
•quasi» d'accordo il ministro 
per le politiche comunitarie 
Raffaele Costa, secondo cui 
•pregiudizialmente a qualsiasi 
intervento fiscale sulla casa, 
dovranno accompagnarsi mi
sure di liberalizzazione del 
mercato». Negativo il giudizio 
di Vincenzo Visco, senatore 
Pds, sull'addizionale Irpef. «Il 
governo è partito con il piede 
sbagliato. Amato si era esplici
tamente impegnato a non ri
durre il potere d'acquisto delle 
pensioni e dei salari reali, ma il 
ventilato aumento dell'lrpef va 
proprio in questa direzione». 

Enti locali: 
in piazza 
a Milano 
e Napoli.. 
• • ROMA Sebbene il gover
no minacci il blocco dei con
tratti pubblici (o forse proprio 
per questo) non si ferma l'ini
ziativa dei sindacati degli enti 
locali. ! dipendenti di Regioni, 
Province e Comuni chiedono 
appunto che si aprano le trat
tative per il contratto. E hanno 
iniziato a esercitare una pres
sione in questa direzione. Ieri, 
infatti, vi è stata una imponen
te manifestazione di circa 5000 
lavoratori a Milano e, in con
temporanea, un'altra a Napoli. 
Oggi invece appuntamento a 
Roma da tutto il Lazio, presso 
palazzo Vidoni che è la sede 
del ministero della Funzione 
pubblica, che intanto però è 
accorpato al Tesoro. 

Il nuovo governo è fatto e i 
sindacati della funzione pub
blica, che avevano varato la 
piattaforma contrattuale sin da 
aprile e avevano pazientemen
te atteso che vi fosse un inter
locutore attendibile, ora riten
gono che non bisogna perdere 
altro tempo. E oggi intanto si 
vedrà se il governo porterà a 
compimento l'idea accarezza
ta nei giorni scorsi l'idea di far 
slittare tutti i contratti dei di
pendenti pubblici. 

Bloccata al Senato 
la conversione del decreto 
su aumenti ai sottufficiali 
delle Forze armate 
• a ROMA Niente di fatto, al
meno per ora, per i sottouffi
ciali delle Forze armate che 
avevano ormai visto arrivare in 
dirittura di arrivo il decreto-leg
ge che sanciva per essi gl'i au
menti retributivi richiesti da 
tempo. Convertito in legge dal
la Camera, esso è stato blocca
to nella sottocommissionc per 
i pareri della Commissione Bi
lancio del Senato. In verità si 
tratta di un decreto che, pur 
senza essere chilometrico, ha 
tutte le caratteristiche dei soliti 
provvedimenti omnibus che 
mettono insieme temi e que
stioni non proprio assimilabili. 
Questa volta infatti insieme 
agli aumenti per i sottufficiali vi 
era la copertura di spese soste
nute dall'Italia durante la guer
ra del Golfo e l'autorizzazione 
nell'art.4 a «un programma di 
interventi per l'ammoderna
mento delle Forze armate, con 
priorità per l'immediata acqui
sizione di quattro unità navali 

classe Lupo, incluso relativo 
supporto logistico, muniziona
mento e elicotteri». 

Ma a far sorgere perplessità 
sulla congruità tra la copertura 
finanziaria della legge e l'asse
stamento di bilancio del 1992 
(per altro non ancora definito 
nelle sue linee) non 6 solo 
questo affastellamento di mi
sure tra loro eterogenee. Il vice 
presidente della sottocommis-
sione senatore Pavan ha affer
mato che si dovrebbe sottoli
neare «il rischio che la conces
sione dei nuovi livelli retributivi 
ai sottoufficiali delle Forze ar
mate può provocare effetti in
dotti nel pubblico impiego in 
generale, originando rincorse 
tra le diverse categorie». Quin
di del mirino della sottocom
missione proprio gli aumenti 
ai sottufficiali. Bisogna capire 
se il governo saprà fare altret
tanto coi i dirigenti delle grandi 
imprese pubbliche. 

Istat e Iseo: un quadro contraddittorio tra congiuntura e aspettative delle famiglie 

Il Prodotto interno corre verso il +2% 
ma gli italiani sono ormai pessimisti 
Il Prodotto intemo lordo dà segni di ripresa nei primi 
tre mesi del 1992: + 0,8 rispetto agli ultimi mesi del 
1991 e + 2% sullo stesso periodo dello scorso anno. 
Ma per l'Iseo le famiglie non sono affatto ottimiste 
sulle prospettive del paese. Crisi dell'occupazione e 
incertezza politica hanno reso più prudenti gli italia
ni. Ciò si riflette sulla struttura dei consumi: salgono 
quelli durevoli scendono gli altri. 

PHERODISIUIA 

• • ROMA. Vi sono segni di ri
presa dal versante dell'anda
mento del Prodotto intemo lor
do, mentre contemporanea
mente la condizione limite in 
cui si trovano i conti de!l'«a-
zienda Italia» suggeriscono cu
re da cavallo. Forse per questo 
l'inchiesta mensile dell'Iseo 
sullo stato della congiuntura, 
nei dati riferiti al mese di giu
gno, denuncia una caduta di 
ottimismo nelle famiglie italia
ne sulle prospettive dell'eco

nomia. Rispetto al maggio l'in
dice usato dall'Iseo è sceso per 
questo aspetto di ben 3 punti e 
il dato del mese apena trascor
so e al di sotto del febbraio del 
1991. 

In controtendenza coi dati 
inquietanti sull'occupazione, 
soprattutto nella grande indu
stria, nel primo trimestre di 
quest'anno il Prodotto intemo 
lordo ha segnato un aumento 
dello 0,6% rispetto agli ultimi 
tre mesi del '91, e del 2% nei 

confronti dello stesso trimestre 
dell'anno scorso. Lo rende no
to l'Istat che sottolinea che 
l'aumento congiunturale del 
Pil e stato accompagnato da 
una marcata crescita delle im
portazioni di beni e servizi 
(+ 3,6%). Tra le componenti 
della domanda i consumi fina
li intemi mostrano un aumento 
dello 0,8% rispetto al trimestre 
precedente, mentre gli investi
menti fissi lordi presentano 
una flessione dello 0,5%. Le 
esportazioni di beni e servizi 
segnano un incremento del 
4,2% che prosegue l'andamen
to positivo iniziato nel quarto 
trimestre del 1991. 

Secondo i dati dell'lstat la 
crescila dei consumi finali in
temi è da imputare ad un au
mento dei consumi delle fami
glie dello 0,9% e dei consumi 
collettivi dello 0,1%. Nell'ambi
to dei consumi delle famiglie 
risultano in forte crescita 
( ) 2/1%) le spese per beni du

revoli, mentre più contenuto e 
l'incremento per i beni semi-
durevoli (+ 1.2%), per i beni 
non durevoli e i servizi rispetti
vamente + 0,3% e i- 0,9% La 
flessione degli investimenti fis
si lordi e da attribuire invece 
ad un forte calo congiunturale 
degli investimenti in mezzi di 
trasporto (-3,1%) e ad una di
minuzione degli investimenti 
in macchine ed attrezzature (-
1.4%). Queste diminuzioni so
no in parte compensale da un 
aumento degli investimenti in 
costruzioni ( i 0.9%). Nel set
tore industriale, dal punto di vi
sta della formazione del reddi
to, si osserva un aumento del 
valore aggiunto dell'industria 
in senso stretto (+ 0,9%). del
le costnizioni ( f 0,8%) e dei 
servizi destinabili alla vendita 
(+ 0.3%). 

Dal lato della formazione 
del reddito risulta in aumento 
il valore aggiunto dell'industria 

in senso stretto (+ 1,1%) delle 
costruzioni (2,6%) e dei servizi 
destinabili alla vendita 
( + 2,8%). Dal lato invece della 
domanda intema la crescita 
tra il primo trimestre 1991 e 
quello del'92 è stata determi
nata dalla dinamica positiva 
dei consumi finali intemi 
(+ 2,9% quelli delle famiglie, 
i 1,4% quelli collettivi) e dal
l'andamento degli investimenti 
fissi lordi (+ 5,8% gli investi
menti in macchine e attrezza
ture, -0,9% per mezzi di tra
sporto e t- 2,9 per gli investi
menti in costruzioni). 

Ma, come si è detto, le fami
glie sono pessimiste per i futu
ro. Secondo l'Iseo le famiglie 
italiane che per il 78% conside
rano migliorata la loro condi
zione negli ultimi dodici mesi, 
per l'avvenire pensano per il 
66% che la situazione rimarrà 
stazionaria, per l'I 196 che mi
gliorerà e per il 17% che peg
giorerà. 

È scomparsa per sempre la com
pagna 

EULEIIJASAURDI 

Instancabile attivista del Pei ora 
Pds; i compagni della sezione 
Pozzoni Salardi porgono sentite 
condoglianze alla sorella e a tutti 
i nipoti. I funerali (in forma civi
le) avranno luogo giovedì 
9/7/92 in via G Gigante 3 Mila
no (Zona S.Siro) alle ore 14.45. 
Milano, 9 luglio 1992 

Nel 5U anniversano della morte 
la moglie, i figli e i parenti tutti ri
cordano 

UGO MARASCHI 

Milano, 9 luglio 1992 

Il 7 luglio si sono svolti i funerali 
del caro 

GIULIANO CKILU 

La famiglia, nell'impossibilità di 
farlo persoalmente, ringrazia 
quanti hanno partecipato al suo 
dolore. 
Modena, 9 luglio 1992 

L'.tssocia/lonc Nazionale ex De
portati politici nei campi nazisti 
annuncia l'immatura scomparsa 
del presidente della sezione di Ro
ma 

DR. EMILIO FOA 
I funerali avranno luop.o il giorno 
10-7-1992 alle oro 10,30, via Ripet-
la AG 
Roma.9luslio 1992 

II 7 luglio si è spento 
FRANCESCO LADU 

l'annunciano con dolore la moglie 
Kemanda Margiotta e i figli France
sca e Alessandro l'esequie si ter
ranno giovedì 9 luglio alle ore 11 
nella chiesa Nostra Signora De La 
Salette (piazza Nostra Signora De 
l.a Salette - Montewrde) 
Roma.9luRlioiy92 

È deceduto 
FRANCESCO LADU 

Alla moglie Fernanda Margiotta e 
ai figli Alessandro e Francesca le 
condoglianze delle compagne e 
dei compagni della direzione del 
IMs 
Roma. 9 lu Ri io 1992 

1 figli EIKJ e Saverio Tommaso an
nunziano costernali la morte della 
cara madre 

Prof .ss» PRIMAVERA RE 
avvenuta il 7 luglio 1992 in Lecce. 
Roma, 9 luglio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
del Pds sono tenuti ad 

NE ALCUNA alla seduta 
Le deputate e I deputati del gru 
essere presenti SENZA ECC1 
di oggi 9 luglio, fin dal mattino. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pome
ridiana di oggi 9 luglio. 

II Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera dei depu
tati e convocato per oggi 9 luglio alle ore 15. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NUORO 
P.zza Italia, 22 - 08100 NUORO 

Avviso (estratto) gara appalto lavori per il 
collegamento della strada Tonara-Tascusì 
(Comune di Tonara). Importo base: L. 
2.649.364.340. Finanziamento: fondi L.N. 
64/1986. È richiesta iscrizione albo nazionale 
costruttori o albo reg.le appaltatori. Termine 
presentazione richieste invito: 21-7-1992. 
L'avviso integrale di gara è stato puoblicato sulla 
G.U.R.I. - Parte 2* - Foglio delle inserzioni n. 153 
del l°-7-1992. 

Nuoro, lì 3 luglio 1992 

IL PRESIDENTE 
(Or. Achille Crltponl) 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
E TRASPORTI 

(log. Ignazio Ladu) 

LUIHTTLl 
RIMINI - HOTEL HIVER *" -
Tel. 0 5 4 1 / 5 1 1 9 8 - Fax 
0541/21094 - Aperto tutto l'an
no. Sul mare - completamente 
rimodernato - parcheggio -
ogni confort - cucina curata 
dal proprietario - menù a scel
ta - colazione a buffet. Pensio
ne completa: Luglio 48.000, 
Agosto 66.000/48.000, Set
tembre 45.000. Animazioni 
giornaliere - Tours medioevali 

(44) 

ECCEZIONALE SETTIMANE 
AZZURRE SULL'ADRIATICO 
• Luglio 340.000 - compreso 
ombrellone e sdraio - Agosto 
420.000 - scemo bambini -
CESENATICO - VAL VERDE -
HOTEL CARAVELLE - 3 stelle 
- contortevolissmo - Menù a 
scelta - Parcheggio - Prenota
tovi!!! - Tol. 0547/86234. (46) 

CESENATICO - HOTEL KING 
- Viale De Amicis, 88 - Tel. 

0547/82367 camere con 
bagno, ascensore - parcheg
gio - menù a scelta - colazione 
buffet in veranda giardino -
Giugno settembre sino 20 L. 
39.500 - Luglio 46.500/52.500 
- Agosto 60.000/46.500. (37) 

RIMINI - VISERBA - ALBER
GO VILLA MARGHERITA -
Via Palestrina, 10 - Tel. 
0541/738318 - tranquillo - 50 
mt. mare - giardino ombreg
giato - cucina casalinga curata 
- Gestione proprietario • Giu
gno Settembre 26.000/30.000 
- Luglio 34.000/37.000 - Ago
sto 48.000/33.000. (27) 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LUGLIO: Pensiona completa 
39.000 - Bambini 50%. RIMIN! -
VISERBA - HOTEL JET - sul mar» 
- confortevolissimo - Meni a scolta 

Nuova gestione - Tel. 
0541/738231. (35) 

A . C O . T R A . L Azienda Consortile Trasporti Laziali 
Via Ostiense n. 131/L - 00154 ROMA 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si informa che sulla Pane III del Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio n. 19 del 10-7-92 e pubblicato ravviso di gara n. 34/92 relativo 
alla licitazione privata per l'esecuzione di lavori di ristrutturazione e 
ammodernamento della linea T.E. della ferrovia Roma S. Cesareo. 
L'Importo base di gara è Indicato in L. 844.000.000 oltre Iva 4% w 
sarà finanziato con I fondi di cui alla legge 297/78. Scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione ore 12 del 20-7-92. 

IL DIRETTORE F. F.: dr. Irvg. Angelo Curd 

Cooperativa soci 

de rifritta 
* Una cooperativa a sostegno da «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche fu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Batterla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


